
Il GECT
ai blocchi 

di partenza
Il 13 ottobre si è riunita per 

la prima volta l’assemblea 
del GECT (Gruppo europeo 

di cooperazione territoriale) 
denominato “Euregio Tirolo 
– Alto Adige –Trentino”. L’as-
semblea del GECT è costituta da 
12 rappresentanti: dai presidenti 
e da un componente dei tre or-
gani esecutivi, nonché dal pre-
sidente e da un componente dei 
tre organi legislativi. Il Trentino 
sarà rappresentato oltre che dai 
presidenti di Giunta, Consiglio 
e da un assessore , dalla consi-
gliere Franca Penasa, designata 
dalle minoranze a rappresentarle.  
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Napolitano:  
“Le Province 

autonome sono 
dei gioielli”

Respinta le legge di Rodolfo Borga

Respinti i due disegni di legge di Civettini e di Morandini

Il Comitato di presidenza dell’ANA si rivolge ai consiglieri provincialiPalazzo Trentini:una riflessione e una mostra 

Sì alla proposta Dorigatti e Depaoli: aiuti anche ai parenti dei volontari morti in servizio.

Più Comune 
e meno Comunità

Assisi: 1300
Trentini

in marcia
per la pace

� pag. 19

Il legislativo
secondo

Francesco
Palermo
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Nella seduta straordinaria bocciate le mozioni presentate da Lega Nord e PDL

L’emergenza sanitaria sotto esame
LA LOCRIDE DI MONS. BREGANTINI
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Gli alpini: i nostri valori e simboli non si toccanoLa tragedia di Stava 
Una “memoria attiva”

Gli aiuti a favore degli anziani
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La festa
dell’Autonomia

Per due voti
Rovereto non
è “autonoma”
Disco rosso in Consiglio an-

che per il disegno di legge di 
Claudio Civettini della Lega 

Nord con il quale si voleva rendere 
“autonoma” la città di Rovereto dal-
la Comunità di valle della Vallagari-
na. La Lega però è andata vicina ad 
un clamoroso successo: la proposta 
di Civettini ha ricevuto tredici sì 
contro quindici voti contrari della 
maggioranza. � pag. 5

Riunito a Merano

Crisi:  
nulla sarà  

come 
prima
 di Bruno Zorzi

Per la prima volta un Pre-
sidente della giunta ha 
presentato, con largo an-

ticipo rispetto ai tradizionali 
tempi del dibattito e a con-
ti ancora da chiudere, le li-
nee del bilancio al Consiglio 
provinciale. Una novità che 
non rappresenta solo un atto di 
cortesia istituzionale nei con-
fronti del Consiglio ma ancor 
più sottolinea la gravità del 
momento che stiamo viven-
do. Lorenzo Dellai lo ha detto 
più volte nel suo intervento 
in Aula: questa crisi sta cam-
biando tutto e anche in Trenti-
no nulla sarà come prima. Un 
cambio brusco, per non dire 
una rivoluzione, che richiede a 
tutti maggiore responsabilità. 
Dellai è venuto in Consiglio 
proprio per questo: per far ca-
pire a tutti che questa è un’ora 
eccezionale, nella quale si de-
vono concentrare le forze per 
superare questa fase dramma-
tica, senza perdersi d’animo e 
senza eccessi di pessimismo. 
Ma, come ha sottolineato il 
Presidente della Giunta e con 
lui molti consiglieri, una cosa 
è certa: l’era della continua 
espansione dei servizi e delle 
risorse ormai è un ricordo che 
si allontana sempre di più. E 
per mantenere i livelli ai quali 
i Trentini sono abituati e per 
garantirli ai nostri figli non 
c’è altra strada che quella di un 
maggiore e duraturo sviluppo. �
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Morti bianche: istituito
un fondo di solidarietà
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GLI ATTI DEL CONSIGLIO
d.d.l., mozioni e interrogazioni

QUESTION TIME
Le interrogazioni a risposta immediata

SPAZIO APERTO
Lettere, pareri e opinioni

Appello di Dellai 
al Consiglio

Talune espressioni particola-
ri di cultura pantirolese che 
si sono verificati in alcuni 

centri del Trentino destano pre-
occupazione anche in relazione 
all’organizzazione dell’adunata 
nazionale degli alpini in program-
ma il prossimo anno a Bolzano. 
Lo ha rilevato il presidente dell’A-
NA Pinamonti in un incontro con 

il presidente del Consiglio provin-
ciale che non ha fatto mistero del 
disagio di fronte ad atteggiamenti, 
da parte di alcune aree culturali 
pantirolesi, che in talune occasioni 
hanno messo in discussione i va-
lori simbolo degli alpini come la 
bandiera nazionale, l’inno al Tren-
tino o la memoria storica.
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Il Consiglio provinciale, ha 
respinto con 15 voti contra-
ri (della maggioranza) e 14 

a favore (della minoranza) due 
disegni di legge che recavano 
misure a favore degli anziani 
e delle persone non autosuffi-
cienti presentati rispettivamen-
te da Claudio Civettini e Pino 
Morandini.� pag. 6

Il Consiglio provinciale ha ap-
provato il disegno di legge che 
istituisce il fondo di solidarietà 

per i familiari dei morti sul lavoro, 
nel corso di interventi di volonta-
riato e per i componenti delle forze 
dell’ordine e delle forze armate. Il 
frutto della “fusione” di due pro-
poste: quella di Bruno Dorigatti e 
quella di Marco Depaoli. La legge 
prevede una dotazione finanziaria 
annua di 300 mila euro all’anno. 
Il contributo può essere richiesto 
per gli incidenti mortali accaduti 
dal primo dicembre 2009. �a pag. 4

Il disegno di legge di Rodolfo Borga 
del PdL che aveva come obiettivo 
quello di allentare i vincoli dei Co-

muni nei confronti delle Comunità di 
valle non è passato (ha avuto 11 sì e 16 
no), ma il dibattito in Aula si è trasfor-
mato in un vero e proprio processo alla 
riforma istituzionale del 2006. L’as-
sessore Mauro Gilmozzi ha difeso a 
spada tratta le Comunità, ricordando 
che il Trentino, fin dall’appartenenza 
all’Austria, ha sempre avuto un ente 
intermedio, aggiungendo che gli attac-
chi delle opposizioni sono senza senso. 
Anche tra la maggioranza sono emerse 
differenze: Margherita Cogo del Pd ha 
espresso solidarietà con le motivazioni 
delle minoranza, ma, per disciplina di 
coalizione, ha votato contro.� pag. 5

La giornata nazionale in me-
moria delle vittime di disastri 
ambientali e industriali causa-

ti dall’incuria dell’uomo ha avuto il 6 
ottobre scorso un’anticipazione a pa-
lazzo Trentini con una riflessione su 
Stava. L’incontro dibattito, nato per 
volontà del presidente del Consiglio 
provinciale Bruno Dorigatti e del 

presidente della Fondazione Stava 
Graziano Lucchi, è stato l’occasione 
per riflettere su quella che per i Tren-
tini è stata, 26 anni fa, la tragedia più 
grave di questo territorio. Una scia-
gura che ha causato la morte di 268 
persone e che ha rappresentato, per i 
Trentini, il paradigma di tutte le tra-
gedie.� pag. 2
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La seduta straordinaria del Consiglio provinciale, convocato i primi 
di settembre su sollecitazione delle minoranze, si è risolta con la 
bocciatura delle due proposte di mozione, presentate da Alessandro 

Savoi (primo firmatario e recante le firme di tutti i consiglieri di opposi-
zione) e da Pino Morandini (sottoscritta dai consiglieri di PDL e Lega), 
con le quali si chiedeva alla Giunta di affrontare efficacemente i problemi 
dell’emergenza sanitaria e garantire servizi adeguati in questo settore. La 
prima mozione è stata respinta con 19 voti contrari e 11 a favore. La secon-
da , votata per parti separate, è stata anch’essa respinta con 20 voti contrari 
e 11 a favore nella parte relativa alla premessa. Bocciati anche i due punti 
del dispositivo: il primo con 19 contrari e 12 a favore, il secondo con 20 
voti contrari e 11 a favore.� pag. 8

Attenzione, in caso di mancato recapito inviare al CPO di Trento per la destinazione del mittente, che si impegna a corrispondere il diritto dovuto


